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Era nascosto da amici presso Padova il quinto uomo ricercato 

Il consigliere MSI De Màrchi 
per oltre ore 

L'ex ufficiale delle brigate nere/massacratore di partigiani, è stato riconosciuto e segnalato alla Federazione del PCI di Padova 
Il magistrato: « E' un personaggio di rilievo nella organizzazione eversiva scoperta » -Forse doveva accompagnare il Bertoli 
a Milano ma si sarebbe tirato indietro - Una carica esplosiva sotto la sua casa -1 collegamenti con Treviso, Milano ed altre città 

Il consigliere missino De Marchi ammanettato 

Dal nostro inviato 
, PADOVA. 15 

Eugenio Rizzato, 57 anni, 
caporione fascista nel venten
nio mussolinlano, ufficiale del
le brigate nere e assassino di 
partigiani durante la repub-
blichetta di Salò, ha raggiunto 
gli altri «camerati» già im
prigionati per l'organi2zazione 
della • « centrale - nera ». Era 
nascosto in casa di amici a 
Curtarolo, un paesino ad una 
quindicina di chilometri da 
Padova, sulla strada per Bas-
sano del Grappa. Un rifugio 
che credeva sicuro e che sicu
ro non era: nella zona erano 
in molti a ricordare la fisio
nomia del Rizzato che trenta 
anni fa, con la divisa da uffi
ciale repubblichino, scorrazza
va anche in quella zona con 1 
suol sgherri. .- , . 

Precise coincidenze sulle bombe al Nautico e una « missione »» del medico di Ortonovo 

Casucci confidò al suo parroco 
di aver compiuto un attentato 

Il neosquadrisfa, prima di partire per Genova, consegnò u n « dossier » al religioso • Un ordigno solfo lo scafo di une 
imbarcazione sovietica • Nel capoluogo ligure Casucci incontrò il missino De Marchi? - Altri inquietanti interrogativi 

Dal nostro inviato 
,.-. -.-,• ••-•;-: LA SPEZIA, 15 . 

Il 28 ' ottobre ' scorso tuia 
bomba esplose nel Salone In
temazionale della nautica a 

; Genova. SI sviluppò un in
cendio che distrusse Io scafo 
di una grossa barca esposta 
nello stand francese. Poco do-

; pò. altri tre ordigni inesplosi 
furono rinvenuti dalla polizia 
accanto ad • alcune imbarca
zioni di cui una sovietica che 
ai trovava all'aperto negli 
stand della Fiera. 

Fortunatamente l'esplosione 
avvenne all'alba: poche ore 
dopo, migliaia di persone af
follavano il salone nautico e 
le • conseguenze di ciò che 
avrebbe potuto accadere sono 
facilmente immaginabili. Gli 
ordigni, secondo gli speciali
sti della Scientifica, erano sta
ti «confezionati» da «mani 
esperte ». da persone che ave
vano dimestichezza con l'e
splosivo. 

Bombe a tempo 
da specialisti 

Erano stati confezionati in 
scatole di cartone, avvolti in 
cellophane con orologio e bot
tiglia. Bombe «a tempo». Si 
ponga mente alla data: 28 ot
tobre 1973. Due giorni prima, 
cioè il 26, Giampaolo Porta 
Casucci, il medico della mu
tua, conosciuto anche come 
Herbert Joseph Von Tanze, 
come si può leggere in un li
bretto autobiografico edito nel 
1971 dalla tipografia Zappa di 
Sarzana, consegna a monsi
gnor Felice Viani, 65 anni, 
prevosto di Ortonovo di Loni, 
la borsa di pelle con il fa
moso dossier nero che rac
coglie i piani del «golpe». 
Al parroco, che conosce dal 
1962 quando dalle Marche ar
rivò a Ortonovo da Pistoia, 
l'ex ufficiale della «Kriegs-
marine » dice: « Parto per una 
missione. Se non torno entro 
mercoledì consegni tutto al 
dottor Venezia della Mobile». 

Anche Gianfranco Bertoli, 
quando lasciò il kibbuz in 

Israele ai suoi amici disse: 
«Parto per una missione, se 
non torno... ». • 

l a sera del 29 ottobre, il 
giorno dopo l'esplosione - al 
salone nautico e la scoperta 
degli ordigni inesplosi, Von 
Tanze (11 nome tedesco del 
dottor Cisucci) • tornò dal 
parroco di Ortonovo. Cosa 
raccontò? Chiediamo a mon
signor Viani, che ci accoglie 
nella canonica. » 

«Era eccitato, contento...». 
— Ma lei gli chiese di che 

missione si trattava? 
- «Mi disse che era stato ad 

affondare una nave russa ». 
— E dove? 
« In mare, fu la risposta. 

Ami, io gli dissi che sui gior
nali non c'era alcuna notizia 
di questo affondamento, ma 
lui rispose che "queste cose 
si risanno dopo mesi'*». 

Guarda caso, proprio il 28 
ottobre, anniversario fascista 
di infausta memoria, a Geno
va c'era stato l'attentato al 
Salone della Nautica e un 
ordigno era stato posto ac
canto allo scafo di un proto
tipo sovietico. • 

Coincidenze? «Non direi 
— dice un funzionario di po
lizia — stiamo Indagando an
che sulle bombe' di Genova, 
e la testimonianza del par
roco è preziosa». 

Chi ha ospitato Casucci dal 
26 al 28 ottobre, a Genova? 
L'avvocato Giancarlo De Mar
chi? Chi ha fornito gli ordi
gni incendiari per devastare 
le barche al Salone nautico? 
Sono questi gli altri tasselli 
del complesso mosaico di que
sta vicenda che devono essere 
messi a posto. 

Continua, domani a Padova, 
l'interrogatorio del Casucci. 
Fornirà il medico i nomi e 
cognomi dei «legionari» che 
operano in Toscana? n pro
curatore Fais ha incaricato 
delle indagini le questure di 
Viareggio, Livorno e Lucca 
e il dottor Venezia, capo del
la Mobile spezzina che ritirò 
dal parroco la borsa con i 
documenti. Cosa accadde nel
la notte fra il 29 e 30 ottobre 
per convincere Casucci a con
segnare il dossier e rivelare 
la esistenza del gruppo fa
scista collegato con le altre 

centrali che fanno capo nel 
Veneto? E' una domanda al
la quale, per il momento, il 
Casucci sembra non abbia ri
sposto. .«•:•;.,'•...:..:- . ... 
"' Per quanto riguarda gli svi
luppi - della inchiesta a La 
Spezio, si è saputo che Via
reggio è la città «sorvegliata 
speciale». - .,;. 

Si stanno ricercando alcune 
persone che, in qualche modo, 
hanno avuto a che fare con 
1 personaggi implicati nella 
vicenda di Ortonovo. Si ritor
na a parlare anche di certi 
episodi accaduti in Versilia, 
che ebbero per protagonisti 
Franco De Ranieri, Amedeo 
Birindelli, Raffaele Bertoli e 
Enzo Salcioli assolto proprio 
stamane dalla Corte d'appello 
di Firenze per la storia degli 
attentati del MAR in Valtel
lina. 

Ancora un fascista 
sparito in tempo 

* Non si tratta di riaprire le 
indagini su un capitolo ormai 
chiuso come quello discusso 
davanti ai giudici di Firenze, 
ma di capire quale ruolo ha 
svolto il dottor Enzo Salcioli, 
scomparso dopo che si era 
presentato ad un settimanale 
di Francoforte raccontando di 
sapere • chi aveva messo le 
bombe del 12 dicembre a Mi
lano e Roma. E' Salcioli. du
rante il suo soggiorno in Ver
silia, nei vari incontri che eb
be col gruppo dei «secessio
nisti» di «Italia unita», una 
organizzazione di estrema de
stra sorta all'indomani dei 
fatti della Bussola e conflui
to poi nel Fronte nazionale 
dopo la riunione tenuta da 
Valerio Borghese all'Hotel Ro
vai, a parlare più volte del 
personaggio molto importante 
residente a Lerici, disposto a 
finanziare l'attività di gruppi 
fascisti disposti all'uso delle 
armi. E a Viareggio Salcioli, 
sposato con una donna - che 
risiede a Pontedera, promise 
a qualcuno addirittura un'ar
ma nuova che era appena en

trata in dotazione nell'eserci
to. Ora, dopo la scoperta del
la «legione» di Ortonovo, è 
saltato fuori nuovamente l'im
portante personaggio - di Le
rici che sarebbe uno dei pi
lastri della «centrale nera». 

Nel quadro delle indagini a 
La Spezia salgono alla ribal
ta nomi noti nell'ambiente 
fascista della zona. Un ex fe
derale missino attualmente 
commissionario di una agen
zia di compravendita, si è im
provvisamente eclissato • pro
prio nei giorni in cui il covo 
di Casucci veniva scoperto e 
si procedeva agli arresti dei 
suoi complici. ,-»•• -•*• v 

C'è chi incomincia ad aver 
paura di essere implicato nel
la questione; si parla di - un 
raduno a Lerici, nella casa 
di - un noto industriale, tra 
esponenti del MSI locale e 
persone direttamente legate a 
Borghese (non dimentichiamo 
che circolò la voce, forse non 
infondata, che nel '71 Valerio 
Borghese si trattenne tre gior
ni a Lerici). Sempre a Leri
ci, si parla di una riunione 
tenuta fra esponenti interna
zionali per un traffico d'armi. 
Altri episodi strani tornano a 
galla: nei mesi scorsi, il co
mandante della Associazione 
spezzina ex combattenti della 
repubblica di Salò, subì un 
pestaggio: senz'altro, un altro 
regolamento di conti fra espo
nenti di destra. Si vuol pas
sare, inoltre, al vaglio, tutti 
i misteriosi episodi verifica
tisi dai '69 in poi in Versilia. 

«Non è un lavoro facile — 
dice il capo gabinetto della 
questura di Spezia, dottor Lui
gi Ferrino — le perquisizioni 
non si possono fare a tambu
ro battente. Il magistrato non 
le autorizza. L'inchiesta co
munque va avanti, non si tor
na indietro. Ma non posso di
re di più. Il questore ha fat
to divieto ai funzionari di 
parlare-.». , 

E* già accaduto altre volt*. 
Per le bombe di Milano, per 
l'uccisione del commissario Ca
labresi, per Feltrinelli, per 
Gianfranco Bertoli. E* facile, 
forse troppo facile far finire 
tutto nel dimenticatoio. 

Giorgio Sgherri 

Al processo di Agrigento si è concluse le deposizione di Antonina Orlando 

La vedova di Candido Ciuni implacabile 
continua ad accusare le cosche mafiose 

AGRIGENTO, 15. 
Si è conclusa stamane la 

deposizione della vedova del
l'albergatore Ciuni davanti 
alla Corte d'Assise di Agri
gento: Antonina Orlando ha 
confermato per una volta an
cora tutte le rivelazioni fatte 
ai giudici istruttori, senza 
farsi intimidire dal fuoco di 
fila degli avvocati difensori 
della mafia di Ravanusa. 
• In aula si è rievocato cosi 
un episodio illuminante: su
bito dopo l'esecuzione del ma
rito in un lettino d'ospedale 
a Palermo, la vedova si era 
chiusa nel più stretto riserbo. 
Paura? Malinteso rispetto per 
la memoria del marito? Non 
solo: c'erano state pressioni 
pesanti perché non parla sue, 
Era stato un legale palermi
tano, l'avvocato Di Pasquali, 

, consigliere • comunale « no-
ciardiano» a Palermo, etn la 
Ciuni si era rivolta, a 

gliarla di evitare grane e ad
dirittura di non riconoscere 
i kilkrs del marito nel corso 
dei confronti all'americana a 
Palano di Giustizia. 

Il Pubblico Ministero ha 
chiesto l'acquisixione agli atti 
del documenti del procedi
mento intentato contro l'av
vocato Di Pasquali dalla Pro
cura della Repubblica di Pa
lermo durante la fase Istrut
toria, quando la stessa vedova 
Cluni rivelò il ruolo sconcer
tante avuto nella vicenda dal 
suo ex avvocato. 

La deposizione della vedo
va, 11 teste chiave del pro
cesso, è servite a completare 
il quadro delle responsabilità 
e del moventi del crimini del
la mafia agrigentina. I sedici 
imputati sono alle strette. Ad 
uno di essi stamane sono let
teralmente saltati 1 nervi: 
Rocco lOnaeorL una dalle fi

gure minori in manette sul 
banco degli imputati, ad un 
tratto è balzato in piedi e si 
è messo ad urlare «Pazza, bu
giarda» all'indirizzo della ve
dova. '• " j - . 

Prima che i carabinieri lo 
mettessero a tacere ha avuto 
Il tempo di gridare ancora: 
«Perché non dici quanto era 
galantuomo tuo marito?». 

Alla Ciuni al contrario non 
si può imputare alcuna reti
cenza, neanche su questo de
licatissimo terreno della ri
costruzione della figura del 
marito scomparso. Anzi — co
me hanno notato al termine 
della deposizione gli avvocati 
della parte civile, onorevole 
Salvo Riela, deputato comuni
sta e II senatore Ludovico 
Corrao del gruppo della sini
stra indipendente — non si 
può parlare per lei solo di 
coraggio nella rivelazione del
la verità. Ce di più: gli «pi-

sodi narrati da Antonietta Or
lando hanno tutti una serrata 
conseguenzialità logica; sono 
serviti a fare un quadro pie 
naroente credibile delle atti 
vita delle cosche. -

Esemplare in questo senso 
l'udienza di stamane, nel cor
so della quale — e proprio 
sul filo delle dichiarazioni del
la vedova — è balzata fuori 
la ricostruzione della oscura 
rete di traffici di contrabban
do nell'Agrigentino. 

Conclusa la deposizione del-' 
la Ciuni sabato sarà la volta 
delle altre due vedove che si 
sono costituite parte civile 
contro la mafia di Ravanusa 
in seguito a quella che la 
stessa Orlando ha definito 
« una generale illuminazione 
delle coscienze » delle fami-

f;lie del mafiosi recisi nella 
unga falda. ., , r . 

v. va. i 

Qualcuno lo ha visto, lo ha 
riconosciuto. E stamane il luo-

,go dove si nascondeva il ri
cercato è stato segnalato alla 
Federazione padovana •• del 
PCL II segretario, compagno 
Antonio Papalia, ne ha dato 
immediata comunicazione al 
nucleo investigativo dei cara
binieri, e una pattuglia co
mandata -dal maresciallo 
Guerriero, si è recata sul po
sto. La vettura del Rizzato, 
una Volkswagen grigia, era 
parcheggiata vicina all'abita
zione di Stentò Igniti, del qua
le sono note in paese le sim
patie politiche di destra. 

La casa è stata circondata, 
un milite ha bussato, è venu-
to ad aprire un ragazzo, fi
glio del proprietario: «Si — ha 
detto — di sopra c'è un amico 
di famiglia ». Il Rizzato non 
ha opposto resistenza, non a-
veva addosso armi. Gli han
no notificato l'ordine di cat
tura per aver cercato di «sov
vertire violentemente gli ordi
namenti dello Stato »,. poi è 
stato portato in carcere. I ca
rabinieri stanno ora vagliando 
la posizione di chi lo ospitava. 

La cattura del Rizzato - è 
considerata di notevole im
portanza per lo sviluppo delle 
indagini. U nome dell'ex bri
gatista è stato fatto diverse 
volte come quello dell'uomo 
al quale sarebbe .irato affida
to-il compito di procurare le 
armi per il «Comitato d'azio
ne risveglio nazionale ». Il 
procuratore della Repubblica, 
dottor Fais, che dirige l'inchie
sta, ha affermato che « Rizza
to è un personaggio di rilie
vo». In che senso? 

Qualcuno oggi ha fatto no
tare che tra l'attentato alla 
casa - del - Rizzato, avvenuto 
nella notte tra il 13.e il 14 
maggio, e il lancio della bom
ba in via Fatebenefratelli a 
Milano, corrono solo tre gior
ni. Questa circostanza, forse 
insieme ad altre considera
zioni, avrebbe condotto a ven
tilare l'ipotesi — di cui non 
è possibile valutare la fon

datezza — secondo la quale era 
forse il Rizzato l'uomo che 
era stato designato per ac
compagnare Gianfranco Berto-
li - nel ' capoluogo lombardo. 
Il rifiuto dell'ex ufficiale re
pubblichino avrebbe provoca-

: to una dura reazione dei com-
• pari e l'« avvertimento » dato 
con lo scoppio di tuia carica 
sotto la casa del Rizzato. 

Tra gli arrestati ci potrebbe 
. essere chi conosce la perso-
, na che prese il posto del Riz
zato accanto a Bertoli? a U 
discorso su Bertoli è un di
scorso che dobbiamo ancora 
affrontare — è la risposta del 
dottor Fais —. Dobbiamo con 
titillare ogni possibilità di col
legamenti degli indiziati con 
altri atti criminosi che ci so
no stati in Italia. Per questo 
ho già avuto contatti con ma
gistrati di Treviso e di Mi
lano». ! •--
' Notevole stupore ha desta
to la notizia, circolata questo 
oggi e pubblicata su un quo
tidiano, secondo cui la questu
ra di Padova, fin dal 1969. « co
nosceva bene» il Rizzato, che 
era stato segnalato « a capo di 
un'organizzazione neofascista 
clandestina »: durante una per
quisizione in casa dell'indivi
due sarebbero stati trovati 
«le schema e il programma 
di " un'organizzazione segre
ta». •: >.,;••••.- ..." 
- ' Nel piano era previsto tra 
l'altro l'impiego di « gruppi 
operativi » e di « gruppi di 
assalto » per l'attacco e - la 
messa sotto controllo dei pun
ti strategici delle grandi città. 
Insomma, una sorta di piano 
per il «golpe». La questura 
non ha smentito. Il capo del
l'ufficio politico, dott. Salo
mone, ha detto: • « allora non 
dirigevo l'ufficio politico». ET 
possibile che già nel 1969 sì 
sia trovato quello schema che 
solo ora trova conferma nelle 
indagini di La Spezia. 

Oggi sono continuati gli In
terrogatori. Quello del dottor 
Giampaolo Porta Casucci, il 
medico-nazista di Ortonovo. 
concluso ieri sera a tarda ora, 
è stato giudicato «molto uti
le ». II Porta Casucci, — fasci
sta e missino d'antica data 
che ora I dirigenti del partito 
di Almirante preferiscono di
sconoscere — aveva la fiducia 
dell'organizzazione tanto è ve
ro che gli era stato affidato 
il famoso «dossier» conse
gnato poi alla polizia. Fana
tico esaltato che al momento 
buono sa prendere le distan
ze, il medico si sireb!^ dife
so sostenendo che era stato 
plagiato, • '•• 

Nel corso dell'interrogato
rio ha pianto, avrebbe detto 
di aver paura «degli ex ami
ci ». Certo è che ha « canta 

«to»: avrebbe rivelato che si 
stavano prendendo conlatti 
con organizzazioni filonaziste 
della Germania Occidentale, 
ha parlato di piani, ha fatto 1 
1 nominativi di parecchie per
sone che però conosceva — 
ha detto — solo con 1 sopran
nomi o con 11 « nome di bat
taglia ». La Procura ha già or
dinato accertamenti per veni
re a capo dell'identità di que
sti affiliati alla centrale fasci
ste, ma già « esistono pro
ve obbiettive dell'esistenza di 
un'organizzazione terroristica 
con una sua gerarchia defini
ta». n Porta Casucci avrebbe 
anche ; consegnato un foglio 
con i nomi di molti indu
striali, elencati come «finan
ziatori »: accanto a questi no
mi cifre con molti zeri. 

Stamane è stato interrogato 

. per due ore e mezzo l'avvoca
to Gian Carlo De Marchi, con
sigliere provinciale del MSI 
a Genova, un'altra pedina Im
portante della organizzazione: 

, fu identificato a Livorno in 
luglio, con il Porta Casucci e 

- con Sandro Rampazzo, men-
. tre distribuiva volantini ai 
soldati della « Folgore ». Era
no a bordo di una « Taunus 
2000» che figurava proprietà 
del legale genovese. De Mar-

,chi he negato tutto, con osti-. 
nazione; avrebbe ripetuto la ' 

, tesi secondo cui la vettura era 
già stata venduta e che solo 
per un ritardo occasionale 
della pratica di voltura era 
lui a risultarne ancora prò-. 
prietario. Una linea difensiva 
che non sembra sia risultata 
molto convincente. 5 c'è un 

. particolare piuttosto significa
tivo da segnalare: se le Infor
mazioni circolate stasera so
no esatte, l'acquirente dell'au
to sarebbe il veronese Rober
to Cavallaro, già dirigente del
la locale CISNAL — 11 sinda-

• cato di ispirazione missina —, 
il quale da qualche tempo ri
sulterebbe « irreperibile ». 

"" Difensore del De Marchi è 
l'avvocato Francesco Marcelli-
ni di. Genova, che si è pre
sentato ai cronisti mostrando \ 
uri biglietto da visita con la : 
seguente dicitura: « tenente 
colonnello, magistrato della 
Giustizia militare ». * 

Nella " tarda mattinata ' si 
sono visti circolare, nei cor
ridoi della Procura ' l'avvoca
to Lionello Lucci, segretario 
provinciale del MSI fino alla 
nomina • del commissario, e 
l'avv. Andrea Vassallo che è 
il difensore del consigliere co
munale missino Massimiliano 

.'Fachlni, coinvolto nella vicen
da Freda e da tempo latitan-

. te. Lo stesso Vassallo è tor
nato. nel pomeriggio in Pro
cura come difensore d'ufficio 
del mestrino Santo - Sedona, 
che il 19 ottobre fu arrestato 
in Versilia, col Rampazzo, sul
l'auto Imbottita di armi e mu
nizioni e con una radio rice
trasmittente. Il" Sedona rap
presenta lì tipo degli « uomini 
di fatica » dell'organizzazione 
fascista. Trentatreenne, è un 
pregiudicato che ha sùbito nu
merose condanne per-furti ed 
estorsioni. Due anni fa, quan
do già da tempo il « Gersi », 
la «Rosa dei venti» e altre 
formazioni della c e n t r a l e 
eversiva avevano messo le pri
me radici, in un garage che 
il Sedona usava anche come 
magazzino di refurtiva, la po
lizia scopri un notevole quan
titativo di armi: ' quindici 
bombe a mano, un mitra, un 
fucile automatico Thompson, 
sette pistole, molte munizio
ni. Evidentemente la colla
borazione tra delinquenti co
muni e « ideologi «-dirigenti 

della reazione nera (fin-qui 
rappresentati dal Porta Casuc
ci e dal De Marchi), era già 
in atto e funzionava egregia
mente. A Mestre è vissuto an
che per molti anni Gianfranco 
Bertoli, un fratello del quale, 
sindacalista della CISNAL, è 
amico intimo dell'ex segreta
rio organizzativo del MSI di 
Venezia ed esponente dell'Or
dine ' nuovo, Giampiero Car-
let, di cui ieri si è improvvi
samente annunciato « l'allon
tanamento »-dal partito. Un 
altro esponente • neofascista 
che si vuole .non più iscritto 
al MSI, l'ex consigliere nazio
nale Carlo Maria Maggi, ri
sulta però legato con molti 
fili al partito di estrema de
stra: il Maggi, che è dipen
dente dell'ospedale Giustinia
ni. è anche consulente medi
co del patronato della CI
SNAL e di una società sporti* 

• va che porta il nome eloquen
te di « fiamma ». Per comple
tare l'immagine del personag
gio, sarà forse sufficiente ag
giungere che nella sua abita
zione alla Giudecca 11 Maggi 
aveva messo ' a disposizione 
del giovani che la pensavano 
come lui una palestra per le 
« esercitazioni ». Nelle elezio
ni amministrative del 1970 fu 
candidato per il MSI ai comu
ne di Venezia. ' '•'•'.'-

Pier Giorgio Betti 

E' il terzo caso in tre mesi 

incidente d'auto 
La vittima, fidanzata di Ruggero Pan, è rimasta immobilizzata proprio nei giorni in 

cui doveva essere ascoltata dal magistrato sul libretto « rosso » di Freda e Ventura 

Dalla nostra redazione 
'/- ' V MILANO. 15 
' Riuscirà 11 giudice D'Ambro 
slo a scovare una copia del 
cosiddetto -secondo libretto 
rosso, fatto stampare clande
stinamente a Roma da Ventu
ra e da Massari per conto di 
Freda? Riuscirà quantomeno 
a trovare una persona dispo
sta ad ammettere di averlo 
letto e In grado, quindi, di il
lustrarne il contenuto? - Per 
ora la fortuna non. sembra 
aiutarlo. Anche :1 nuovo Inter 
rogatorio di Ruggero ' Pan, 
indiziato nel processo per li 
reato di detenzione di anni 
ed esplosivi, non avrebbe re 
cato elementi nuovL r 
' Assistito dall'avv. Sandro 
Balduzzi, il Pan è stato inter
rogato per alcune ore, ma le 
sue risposte, a quanto si è po
tuto capire parlando con il 
suo legale, non avrebbero gio
vato all'inchiesta. 

Già collaboratore di Ventu
ra nella sua libreria di Trevi 
so, amico di Freda, il Pan na
scose per un certo periodo di 

tempo la famosa cassa di ar
mi e di esplosivi, rinvenuta 
poi fortunosamente a Castel
franco nell'abitazione di Mar 

'chesin. Fu poi 11 destinatario 
di un voluminoso pacco spedi 

-togli da Antonio Massari il 
20 gennaio dei 1970, contenen
te, per l'appunto, le copie del 
libello, pronte per essere dif 
fuse il 10 dicembre del 1969 

• (due giorni prima delie bom
be di Roma e di Milano) e 
poi singolarmente tenute in 
frigorifero. ' • - ; -, 

Il Pan. ricevuto <1 pecco, lo 
consegnò alla fidanzata, l'in
segnante Giuseppina Oliando. 
la quale, presumibilmente su 
sua disposizione, distrusse tut
te le copie, non prima però 
di avere letto il titolo e. for
se. anche l'intero testo. Pro ' 
prio dalla sua testimonianza 
si è potuto cosi stabilire che il 
libello di Roma non era una 
riedizione del primo libretto 
rosso («La giustizia è come 
Il timone»), come in primo 
tempo aveva sostenuto Ver.tu 
re e poi Massari, bensì un 
altro, fatto stampare proba-

.-; • 

Non esclusa l'ipotesi di un rapimento 

Scomparso di casa i l figlio 

di un industriale torinese 
Rinviato 

d i 5 giorni 
il processo 

contro Vinci 

TRAPANI, 15 
E* stato rinviato a martedì 

prossimo il processo contro Mi 
chele Vinci, l'uomo accusa
to di aver rapito e fatto mo
rire, due anni fa a Marsala. 
la nipotina Antonella Valenti 
e le sue compagne Ninfa e 
Virginia Marchese. Il rinvio 
è stato provocato dall'improv. 
visa e Immotivata decisione 
del Vinci di ritirare U man
dato al suo legale di fiducia 
avvocato Sciplino. che ha co
stretto stamane il presidente 
della Corte d'Assise a nomina
re un difensore d'ufficio. l'av 
vocato Elio Esposito. Questi 
ha dovuto, a sua volta, chie 
dere qualche giorno di tempo 
per prendere conoscenza delle 
quasi cinquemila pagine di at
ti istruttori da cui non viene 
una risposta né al perché del 
triplice delitto, né al come un 
dramma di queste proporzioni 
(si pensi tra l'altro che la tra
gedia maturò nell'arco di ben 
venti giorni) possa aver avu
to per protagonista 11 solo 
Vinci. 

TORINO. 15. 
Luigi - Rossi di Montelera. 

77 anni, è scomparso da ier: 
mattina. Stasera la famiglia 
che abita una villa a Pianez 
za. nei dintorni di Torino. 
non avendo notìzie da oltre 
24 ore. ha deciso di sporgere 
denuncia. Carabinieri e poli
zia da stasera stanno com
piendo indagini per sciogliere 
il mistero di questa scompar
sa che consente, in questo mo
mento. le ipotesi più allar
manti. . . • . 

La prima è che il giovane 
conte, appartenente alla fami
glia di industriali proprietari 
della industria produttrice di 
vini e vermouth «Martini e 
Rossi», possa essere stato ra
pito. Finora, a quanto hanno 
dichiarato gli inquirenti, nes
suno però si è messo in con
tatto con la famiglia. ; 
' L'ipotesi di una disgrazia 
non si può dunque scartare. 
Luigi Rossi di Montelera ieri 
mattina alle 9,45 ha lasciato 
il campo di tennis di corso 
Rosselli a Torino diretto, per 

Sùanto se ne sa, a Pessione 
ove lavora come dirigente 

della « Martini e Rossi »; agli 
uffici della azienda non è mal 
giunto. I chilometri che sepa
rano Torino da Pessione sono 
circa 35 per strade tutte assai 

bilmente con lo scopo di met
terlo in circolazione dopo gli 
attentati del 12 dicembre. 
' Nell'interrogatorio ' di oggi, 
il Pan ha confermato di ave
re ricevuto il pacco e di esser
sene poi sbarazzato. A suo di
re, non avrebbe Ietto il testo. 
Si sarebbe accorto, inoltre, di 
essere trascinato in un gioco 
pericoloso, dal quale si sa
rebbe tempestivamente sgan
ciato. Vero ò non vero, questo 

. è ciò che ha sostenuto. Pur
troppo al giudice D'Ambrosio 

' non è stato possibile ascoltare 
la fidanzata, attualmente de
gente in ospedale a seguito di 
una brutta ferita riportata in 
un pauroso incidente stradale 
di cui è stata vittima. v y -

La ragazza, una diecina di 
giorni la, mentre tornava' à 
casa dalla scuola dove inse
gna è stata tamponata. Le sue 
condizioni erano gravi, tanto 

- cne venne portata nei reparto 
rianimazione. Ora è migliora
ta, ma ha ancora tutto 11 bu-

, sto ingessato e non può muo
versi. rt)trà venire a Milano 
soltanto fra una quindicina di 
giorni. La sua testimonianza 
è attesa con un certo interes
se, giacché è la sola che, co
me abbiamo detto, ha proba
bilmente letto, se non tutto, 
buona parte del libello. • • 

La lortuna non aiuta il dott. 
D'Ambrosio. In tre mesi è 
questo il terzo incidente stra
dale che capita a personaggi 
che il giudice intendeva in
terrogare. U primo si verificò 
il 13 agosto di quest'anno e ne 
fu vittima il prof. Adriano 
Komuaidi, figlio ael vice-se
gretario del MSI Pino Ro-
muaiai. Mentre percorreva ia 
via Aurelia a bordo della sua 
« 850 ». l'auto, per cause im
precisate. sbandò andando ad 
infilarsi dentro una rimetta la
terale. Ferito gravemente e 
rimasto senza -occorso per 
parecchio tempo, il giovane 
mori dissanguato. Proprio in 
quel periodo, il dott. D'Am
brosio voleva ascoltarlo per
ché aveva saputo che il Ro-
mualdi faceva parte del giro 
romano di Ventura e Gmr.net-
tini. - -• ••' .- . 

Il secondo incidente si è ve
rificato il 21 ottobre e ne è 
stato vittima il giornalista 
Guido Paglia, indiziato di con
corso in strage dal giudice 
D'Ambrosio. Anche lui, nelle 
vicinanze di Roma, mentre 
viaggiava in auto con un ami
co. finì fuori strada. H suo 
compagno di viaggio mori sul 
colpo; il Paglia, più fortuna
ta rimase ferito. Proprio in 
quel periodo, il dòti. D'am
brosio si apprestava a recar
si nella capitale e nell'elenco 
delle persone che aveva deci
so di ascoltare figurava anche 
il nome di Guido Paglia. 

- II terzo Incidente stradale é 
quello capitato alia fidanzata 
di Ruggero Pan. Si tratterà. 
naturalmente, di sfortunate 
coincidenze, anche se la TOC*-
zione all'incidente del perso
naggi coinvolti nella Inchiesta 
sulla strage di piazza Fonta
na appari) .piuttosto elevata. 

'.•'•' Ibio Paolucci 

M U I I I I H H I t l l l l l H I I I M M I I M M H i l l 

, n NOVITÀ' 
\l) K RISTAMPE 

Mariano-O'Anlonle 
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